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Negli 800 metri degli «europèi» l'azzurro è arrivato soltanto sesto!' 

Le altre medaglie d'oro assegnate a Podluzhni (lungo), Pascoe (400 hs), Kahma (disco), Honz (40 m.), Toerring (alto), alla Salin (400 m.), alla 
Tkachencho (pentathlon) e alla Tomova (800 m.) - Borzov: forfait nei 200 metri (Mennea in semifinale) - Fava in finale nei 3000 siepi 

Un boato ad accogliere Fia
sconaro quando è entrato • in 
pista. E gli applausi sono du
rati per un giro e mezzo. Poi 
all'improvviso è rimbalzato in 
testa come una pallina Luciano 
Susany, campione jugoslavo, 
sottile e pallido, da far tene
rezza a vederlo muoversi leg
gero su gambette di scarsa, 
apparentemente. muscolatura. 
E intanto Fiasconaro si affos
sava. teneva a stento la secon
da posizione, crollava addirittu
ra quando negli ultimi cinquan
ta metri gli si sono fatti sotto 
tra gli altri Ovett, Taskinen. 
Ponomarev. Stolte. . 

Sono andati più o meno cosi 
gli ottocento metri, la finale 
più attesa, legata agli « indo
lenzimenti » di Marcello, il sud
africano scoperto dalla FIDAL. 
Le giustificazioni dicono di una 
gara magari tatticamente im
postata in modo strano, una 
partenza forsennata (50" e 1 
il primo giro), che avrebbe ta
gliato le gambe a Fiasconaro. 
Ma il discorso non regge, lo 
hanno dimostrato batterie e se
mifinali, dove Marcello si era 
fatto regolarmente imbottiglia
re senza avere poi la forza di 
sprintare. . - •" ' . 

« Sono partito veloce. Era 
l'unico modo per vincere ». Ha 
detto poi lo stesso Fiasconaro 
accanto al suo allenatore 
Banner. . 
• Dopo una infinità di cattive
rie raccolte contro il sud-afri
cano. non c'è che da rendergli 
giustizia: il cuore a'meno non 
gli è mancato, ha sparato sen
za economia, sperando in virtù 
riposte. Non è stato cosi, ma 
riconosciamogli le buone inten
zioni. come ha fatto del resto 
il pubblico di qui, che lo ha a 
lungo applaudito. ~ 

Susany. jugoslavo di 26 an
ni. ha vinto in 1*44" e 1. nuo
vo record dei campionati. Piaz
zati Ovett. Taskinen. Ponoma
rev. Stolle e quindi. • sesto 
Fiasconaro. Fromm e Wulbeck. 
Nessun fuori classe dunque 
contro Fiasconaro ad eccezio
ne ovviamente di Susany. 

La giornata, battuta da un so
le di piena estate, si era aper
ta con una notizia perlomeno 
sorprendente. Valéry Borzov si 
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Oggi riposo 
Oggi i campionati europei 

di atletica osservano una gior
nata di riposo. Domani si • ri
prenderà con rassegnazione di 
cinque titoli (asta, peso e 200 
metri maschili, disco e 200 fem
minili), sabato ci saranno quat
tro finali • (50 km. di marcia, 
martello e 3000 siepi e 100 
ostacoli femminile), poi dome
nica la grande conclusione con 
ben quattordici medaglie in 
palio. Domani la TV si colleghe
rà con lo stadio olimpico dalle 
ore 16,50 alle 20.15. 

•Ai.-- • . ' " 

accontentava della medaglia 
d'oro dei 100. Rinunciava a par
tecipare alla • prova sulla dop
pia distanza, disertando le bat
terie. . 

L'eventualità era pur risapu
ta, anche se pareva essersi al
lontanata. dopo il trionfo di ieri 
nei 100. Ter Ovanesian. l'alle
natore dello sprinter sovietico, 
lo aveva annunciato al suo arri
vo a Roma. I motivi? Una sta
gione non certo preparata con 
fortuna, un allenamento ridot
to, puntato sui 100. « Se avessi 
avuto paura di Mennea — ha 
spiegato Borzov — non avrei 
corso neppure ieri. Il fatto è 
che non mi s<nto pronto. Quin
di. in queste condizioni è me
glio tagliar corto ». '.'••• ••:••_ 

Strada spianata dunque appa
rentemente per Mennea, che 
oggi si è qualificato per le se
mifinali (in programma, con la 
finale, venerdì) con relativa fa
cilità. Una curva affrontata in 
scioltezza. rallentando quasi nel 
rettilineo conclusivo, sulla scia 
di Ommer, altro candidato al 
successo, in testa dall'inizio al
la fine. Tempi modesti (21 se
condi e 2 per entrambi) come 
del resto annunciavano le scar
se qualità degli avversari di 
Mennea e Ommer, e cioè l'elve
tico Munster. finito a terra, il 
bulgaro Petrov e l'ungherese 
Farkas. . -../ ••:: •• < . 

In prima batteria si era qua
lificato Benedetti, secondo die
tro il francese Cherries, lui pu
re con relativa facilità, mentre 
Oliosi, nella quarta, si faceva 
metter fuori, in 21 "54 da Hofmei-
ster, Johansson, Rajamaki giu
sto per insicurezza, per il vizio 
di guardarsi intorno quando ci 

I l vittorioso arrivo di SUSANJ negli 800 metri. Col numero 603 si intravvede Fiasconaro, crollato nel finale. 

sarebbe stato bisogno di sprin
tare a testa bassa. 
. Premiazione della marcia e 

applausi ancora per il simpati
co Golubnichi. Ci si chiede del 
crollo dei tedeschi, ad esem
pio di Frenkel, fermatosi let
teralmente. quando era anco

ra in testa con Golubnichi a 
pochi passi dal traguardo. 
Troppo caldo. •. Lo avevano in 
fondo accusato anche gli ingle
si nella finale dei 10 mila: e 
così si spiegherebbe il ritmo 
non certo forsennato di Simons 
e Bleck. . 

Del caldo ha invece dimostra
to di non risentire affatto la 
finnica Salis, quattrocentista, 
in costante progresso da quan
do aveva cominciato nel '69, a 
19 anni in 57 e 8. Oggi ha vin
to in 50" e 14 (nuovo record 
dei campionati) strappando me-

Il primo allenamento della nazionale 

Tra vecchi e nuovi azzurri 

Tripletta di Boninsegna — Gol di D'Amico, Benetti e Juliano — Mazzola, Rivera e Fac* 

chetti giubilati da Bernardini? — Martedì i l prossimo raduno — Ancora fischi a Chinaglia 

SQUADRA PROBABILE « A » 
(maglia rossa): ' Zoff (Pillici); 
Bruscolo»!, Martini; • Benetti, 
Zecchini, Wilson; Damiani, Ju
liano, . Chinaglia, ..." Antognonl, 
D'Amico. 

SQUADRA PROBABILE e B > 
(maglia verde): AtbertosI (Su-
perchi); Rocca, Roggi; Orlandi-
ni (Beatrice), La Palma, Pac
chetti; Caso (Orlandini), Maz
zola, Boninsegna, Rivera, Chla-
rugl (Bragtia). * - -
• ARBITRO: Bearzot. : 

• RET I : 6* Boninsegna, 20* Bo
ninsegna su calcio di rigore, al 
€C D'Amico, al 67' Benetti, al 
71* Juliano, al 79* Boninsegna. 

Dalla nostra redazione 
; ' , " • FIRENZE. 4. 

' La prima • partita di allena
mento fra i possibili azzurri del
la squadra <A» contro i proba
bili della squadra cB> è finita 
in parità: 3 a 3. I goals sono 
stati realizzati per i verdi (squa
dra B) da Boninsegna e per ì 
rossi (squadra A) da D'Amico. 
Benetti e Juliano nell'ordine. 
, Si è trattato di un vero alle

namento anche se per la non 
perfetta condizione atletica del
la maggiranza dei giocatori non 
si è mantenuto un ritmo eleva
to, all'olandese, tanto per inten
derci. " 

Ma tutto sommato si può di
re che finalmente il folto pub
blico presente al Comunale si è 
divertito. Unico neo di questo 
primo allenamento in vista del
l'amichevole con la Jugoslavia 
del 28 settembre a Zagabria so
no le continue e ingenerose bor
date di fischi nei confronti di 
Chinaglia il quale, fra l'altro. 
questa volta, essendosi ormai 
abituato a ricevere accoglienze 
del genere con la maglia della 
Lazio, si è comportato come se 
la cosa non lo riguardasse. 

Allenamento divertente abbia
mo detto, perché la partita ha 
visto nel primo tempo la supre
mazia della squadra verde, do
ve Rivera, fino a quando lo ha 
sostenuto la condizione, è stato 
bravissimo come se la sono ca
vata molto bene anche Mazzo
la e soprattutto Rocca e Caso. 

Nella ripresa invece grazie 
alla maggiore prestanza fisica, 
i rossi di Juliano si sono impo-

Grossa sorpresa a i <• giochi asiatici » 

1cinesi nella gin nastica 
surclassano i giapponesi! 

Sport 
flash 

• Philippe Presi, 1» «wl , m w 
bro tra i più «notati della M -

lioajali juniores franca** di palla
canestro, è «orto ieri sera di 
te «a* partita a Roana*. Il 

. se è stato attribuito ad atti 
cardiaco. La sua squadra, il Roano*. 
«ra impennata in sn'ami 
contro il Ti 

•<y.. 

V 

• La • Ferrari » te aiuMfi lo a 
fiorano la preparazione in vista 
del p i o t i l o C.P. d'Italia the ti 
dìspntara domenica a Monza. Sul
la pista nwéenei* sono stati et-
fetrnati particolari collaudi di pneu
matici sol leiiewo basnato ortr* ai 
normali airi realizzati da Landa • 
Reanxzoni soli* «ettaro d n saran
no impennate n Monza • n*0* lo
ttanti altimc do* prova dal Ca
nada • desìi Stati Uniti. 

• Contado alla frana* di P*w dal 
pwblaico europeo: la perla nora ba 
pennato due *ol nel vittorioso in
contro amichevole tostenoto dal 
Santo* contro il Saraaozza. «quadra 
della prima division* spainola. Per 
la cronaca il Santo*, eh* era re
duce dal quadranooiar* « Ramon 
Carranza • disputato a Cadk*. na 
vinto per 3-2. 

• I l ponile spannolo Jot* Duron 
ha conservato il titolo europeo dei 
—por welter battendo a Berlino il 

oecldental* Eckbard Dan* 
ri-

I» M * j r 

TEHERAN, 4 
La seconda giornata dei set

timi Giochi Asiatici che si di
sputano a Teheran è stata ca
ratterizzata da una grossa 
sorpresa: la Cina ha superalo 
il Giappone nella ginnastica a 
squadre, in quella maschile e 
in quella femminile. 

I giapponesi, che assieme ai 
sovietici, hanno la supremazia 
mondiale in questa disciplina. 
si sono dovuti inchinare nella 
gara per uomini (per 277.90 
punti contro 273.90) mentre 
nel settore femminile le giap
ponesi sond state superate non 
soltanto dalle atlete cinesi. 
(vittoriose con 187.55) ma an

che dalle nord coreane. • -. -
Tuttavia i giapponesi sono 

sempre in attivo nel bilancio 
generale delle gare. Infatti, do
po due giornate di competi
zioni. essi hanno all'attivo 14 
medaglie d'oro contro le quat
tro dei cinesi. 

Una decisione pericolosa per 
la riuscita della manifesta
zione è stata intanto presa og
gi dal comitato organizzatore 
dei giochi asiatici che ha so
speso dalla partecipazione al
le gare lo schermitore cinese 
Tao Chinhan che si è rifiu
tato di battersi con un mem
bro della squadra di scher
ma israeliana. 

stì. sono riusciti a rimontare 
due goals, sì sono .portati - in 
vantaggio ed hanno finito per 
farsi raggiungere da una pro
dezza di Boninsegna. E' stato 
proprio nel primo tempo che la 
compagine «rossa», che poi 
grosso modo sarà anche quella 
titolare (con Re Cecconi mezza • 
ala. che oggi è rimasto in tri
buna per un colpo ricevuto nei 
giorni scorsi) ha messo in mo
stra alcune lacune la prima del
le quali è costituita dalla ec
cessiva lentezza di Bruscolotti 
(convocato come noto perché Sa-
badini del Milan non è ancora 
in forma). 

Comunque Bernardini ha già 
l'elemento adatto per ricoprire 
questo ruolo: intendiamo allude
re a Rocca il forte difensore 
della Roma che oggi è risulta
to il più veloce di tutti, dimo
strandosi in possesso di una re
sistenza eccezionale, tanto da es
sere applaudito a più riprese 
a scena aperta. ^- ' .- *-

Quindi si può già dire che la 
squadra dei rossi sarà la stes
sa che affronterà gli jugoslavi? 
Secondo le dichiarazioni fatte 
da Bernardini a fine allenamen
to degli 11 ' che hanno giocato 
almeno 8 o 9 sono sicuri di far 
parte della futura nazionale. : 

A Bernardini manca una mez
z'ala che abbia le caratteristi
che del vecchio centro mediano 
metodista ' ma dovrebbe saltar 
fuori dalla prossima convocazio
ne fissata, per il 10 settembre. 

Ma lasciamo la parola al nuo
vo CT: e Ih questo primo alle
namento — ha esordito — mi 
sono abbastanza divertito, per
ché i giocatori hanno preso sul 
serio l'impegno. Peccato che Re 
Cecconi non abbia potuto gioca
re. Comunque Antognonl ha con
fermato di essere un ottimo gio
catore conte del resto chedo che 
Caso possa essere definito un 
JuHnho (il famoso asso brasi
liano che giocò nella Fiorentina 
dal *55 al *5S) in miniatura per 
la sua abilità e il suo senso del
la posizione. Caso con Rocca, 
Antognoni e tanti altri forme
ranno una bella Under 23. Vi ri
cordo anzi che a Lucca i'11 
settembre la probabile nuaztona-
le giocherà proprio con la Un
der 23 ». » 

Quanti saranno i convocati? 
gli è stato chiesto, e A Lucca i 
convocati saranno 13 per la A e 
altrettanti per la Under 23. Po
trò convocare qualcun altro del 
la Juventus (alludendo a Cau-
sio?) ma un/idea più precisa ve 
la farete soltanto il 24 settem
bre quando renderò noti I con
vocati definitivi». 

' Gli è stato poi chiesto un giu
dizio su Rivera e Mazzola. Ber-: 
nardini ha detto che fi primo 
gli è sembrato in ripresa ed il 
secondo invece ha spesso avan
zato troppo. Comunque l'impres
sione è che i due non figureran
no nel prossimo elenco dei con
vocati: cosi come del resto 
Facchetti perché il e dottore» 
ha detto che con il tempo potrà 
diventare un bel libero ma per 
ora è preferibile Wilson. Ber
nardini si è congedato dicendo 
che domenica- assisterà a Genoa-
Roma. • 

Loris Ciulllni 

Gimondi vince a 
S. Felice sul Panaro 
SAN FELICE SUL PANARO, 4 

Felice Gimondi. anche se non 
ancora in perfette condizioni tisi
che, è stato il dominatore del cir
cuito degli assi di San Felice sul 
Panaro. ' ,-r -

Gimondi è stato sempre pronto 
a neutralizzare i vari tentativi di 
fuga, poi, nel finale della gara, 
dopo aver raggiunto unitamente a 
Gualazzinì, il generoso Paolini che 
aveva fatto l'ultimo tentativo as
sieme a Santambrogio (poi riti
ratosi) è scattato decìso e ha vin
to con un distacco di 38" su Vicino 
e Laghi. . . . . . 

tro su metro alla tedesca de
mocratica Streidt che pur era 
entrata in testa in dirittura. 
Terza un'altra tedesca, Rita Vil-
den. Convinti i connazionali fin
landesi della Salis qui a Ro
ma. vistosi per bandiere e ap
plausi. Ci sarà stato anche il 
marito • Ari, lui pure quattro
centista. •• >•. 
• Al contrario della Salin, Lau

ra Nappi, quel che restava del
la velocità femminile italiana, 
si è dovuta accontentare nelle 
batterie dei duecento, • di trot
terellare. guardando avanti fug
gire la Stecher. l'olimpionica. 
Le gambe corte hanno tradito 
la Nappi. A far compagnia alla 
Stecher ci sarà anche la Sze-
winska, che proprio l'altro ieri, 
aveva imitato Borzov. Domani 
dunque, in finale, come l'altro 
ieri nei 100, con l'aggiunta di 
Mana Lisa Pursianen che in 
fondo, gambe e cuore di fin
landese, potrebbe anche andare 
a far compagnia tra i vincitori 
a Rita Salin e a Nina Holmen. 
' Un e oro » anche per gli in

glesi ed è arrivato grazie ' ad 
Alan Pascoe, ripescato all'ulti
mo momento. Nei 400 ostacoli 
la lotta è stata aperta da Ga-
vrilenko, il sovietico, in finale 
con i connazionali Stukalov e 
Savchenko. Ma Gavrilenko ha 
rispettato il suo ritmo fino al
l'imbocco dell'ultima curva. Poi 
ha via via rallentato e si è 
fatto riassorbire da Nallet, il 
campione uscente e da Pascoe, 
vittorioso in 48'8", nuovo re
cord dei campionati. Quello di 
prima (49'2") era di Salvatore 
Morale e di Nallet. ; •- - •• 

Chi '"' si aspettava ^ il record 
mondiale dalla finale degli 800 
femminili (in gara la Hofmai-
ster e la Suman) è andato de
luso. - Dopo il primo • giro in 
corsia, alla corda era entrata 
subito la francese Dubois. se
seguita dalla Hofmaister e dal
la Suman. Nel rettilineo oppo
sto a quello d'arrivo si era 
fatta largo la Tomova. in te
sta sempre la Hofmaister. Lo 
scatto finale è stato fatale alla 
tedesca, mentre la Tomova se 
ne è uscita in bellezza vincendo 
a mani alte. 1*58**1 il tempo. 
che vale il record degli < euro
pei ». Seconda la '•• Hofmaister 
(l'58"8) e poi la Suman. la Du
bois e la Gerasimova. , • 

Ancora una finale, quella dei 
400 piani maschili. Un finlande
se dal nome perlomeno esotico 
(Kukkohao), si è impegnato a 
far da lepre in quinta corsia 
guardato alle spalle dal prima
tista europeo Honz e da Jenkins, 
campione uscente. Honz, un te
desco bruno e tarchiato, quan-

| do ha sentito odor di traguardo, 

ha lasciato indietro Jenkins, il 
compagno Hermann, Kukkohao 
e l'a!tro finnico Kartunen, sta
bilendo in 45" il nuovo prima
to dei campionati. Forti e rela
tivamente una sorpresa, in que
sto senso, questi finlandesi. 

A dimostrarlo c'è stato anche 
il discobolo Kahma; che, im
broccato al terzo lancio un 
62,28 si è insediato al coman
do e c'è rimasto fino all'ultimo 
anzi migliorando nel sesto ten
tativo (63,62). Fischi finlandesi 
invece per lo svedese, ormai 
attore di Cinecittà, Bruch. Im
meritati, perché il gigantesco 
e folcloristico Ricky, si è pur 
classificato terzo (62 netti) alle 
spalle del vecchissimo ma sem
pre bravo, a 36 anni. Danek 
(62.66). Settimo De - Vincentis 
molto più bravo di Simecn. solo 
quattordicesimo. ~ 

Senza scosse il lungo Podluzh
ni l'ha fatto suo fin dal primo 
salto, un 8.12 che è rimasto 
insuperato. I piazzati sono stati 
Stekic (Jugoslavia) con 8,05 e 
Shubin (URSS) con 7.98. 
. Una formalità quindi per Fa
va la qualificazione nei 3000 
siepi. Ha fatto sempre corsa 
di testa, accompagnato dallo 
svedese Glans e dal tedesco 
Karst, protagonisti di un veloce 
recupero dopo un capitombolo 
ad un ostacolo. • ' 

j II pentathlon femminile è an
dato alla sovietica Tkachencho 
con 4776 punti. 

La serata si è chiusa con il 
duello fra Shapka e Toerring, 
che si sono contesi fino all'ul
timo la medaglia d'oro nel sal
to in alto. Ha vinto il danese 
che ha saltato 2,25, nuovo re
cord dei campionati, per minor 
numero di falli. Alla stessa quo-
.ta si era fermato anche Shap
ka. La medaglia di bronzo è 
stata positiva anche per gli 
italiani: il settimo posto di 
Bergamo, che ha saltato 2.16 è 
certamente per uno juniores un 
risultato eccellente, e lo stesso 
si può dire del decimo di Fer
rari fermatosi invece a 2.10. 

Oreste Pivetta 

Deciso dal Comitato internazionale 

Coppa Davis: .Italia 

in Sudafrica ! 
NEW YORK, 4 

: Il Comitato della Coppa Davis di tennis ha respinto 
la richiesta italiana di giocare In un paese neutrale l'In
contro con il Sudafrica, valevole come semifinale in
terzone. . 

Il Comitato, composto di sette membri, ha stabilito 
Inoltre ohe il confronto, dovrà essere giocato in Sudafri
ca con la data massima di inizio del 5 ottobre. 

C La Federazione italiana tennis,- dunque, dopo aver 
tentato di far prendere una decisione al ministero degli 

•••• esteri, ha lasciato ora al Comitato della Davis il com
pito di toglierle la castagiia dal fuoco. Farisaico atteg
giamento, che va condannato. URSS e India, le altre due 
semifinaliste, hanno infatti deciso di non giocare se do
vessero incontrare il Sudafrica. E la FIT avrebbe dovuto 
fare altrettanto. In ogni caso la decisione del Comitato 
della Davis è comunque deplorevole. 

Due giornate 

di squalifica a 

Lanzi del Varese 
... --v--.-: ; . .--MILANO, 4 

Il giudice sportivo ha squa
lificato per due giornate Lan
zi del Varese (espulso duran
te Juventus-Varese) per «com
portamento ingiurioso nei 
confronti dell'arbitro » ; f per 
una giornata Beatrice della 
Fiorentina (espulso durante 
Fiorentina - Palermo) a per 
comportamento irriguardoso 
nei confronti dell'arbitro e 
Bertlni del Taranto (espulso 
durante Avellino-Taranto) per 
«aver colpito un avversarlo 
in azione di gioco». 

Nel penthatlon 

moderno all'URSS 

il titolo mondiale 
HENSINKI, 4 

Il sovietico Pavel . Lednev 
ha vinto il titolo mondiale di 
pentathlon moderno, catego
ria seniores, davanti ai suol 
connazionali Shmelov e Oni-
schenko, l'italiano Medda si 
è classificato al decimo posto. 

Nella classifica a squadre 
ancora successo dell'Unione 
sovietica davanti all'Ungheria 
e alla Romania; l'Italia si è 
classificata ottava. 

I «mondiali» di canottaggio 

Bue equipaggi italiani 
in semifinale a Lucerna 

LUCERNA, 4 
I campionati mondiali di ca

nottaggio che si svolgono sul 
lago di Lucerna sono iniziati 
all'insegna della maggiore re
golarità: vale a dire con U do
minio degli equipaggi della 
RDT che si sono qualificati in 
quasi tutte le specialità con 
prove assai brillanti. 

In campo azzurro note assai 
positive sono venute da due 
equipaggi, il e doppio di cop
pia 9 ed il « due con > che so
no entrati direttamente in se
mifinale (gli altri armi azzurri 
in gara sono andati invece ai 
recuperi e possono ancora spe
rare di rimettersi in corsa). 

II doppio di coppia formato 
da Fabrizio Biondi e Silvio 
Ferrini ha vinto La terza bat
teria davanti ài bulgari ed ai 
belgi mentre nella prima si è 
registrato il successo dei nor
vegesi (dinanzi a inglesi e te
deschi federali) e nella se
conda si sono imposti i sovie
tici (dinanzi ai tedeschi della 

RDT ed ai cecoslovacchi). Pe
rò ad attenuare un po' l'otti
mismo c'è la constatazione fat
to registrare dagli azzurri: 
7.19.90, contro 7.12.65 dei nor
vegesi in prima batteria e 
7.04.45 dei sovietici nella se
conda (in questa batterìa i te
deschi hanno coperto la di
stanza in 7.06.07 ed i francesi 
arrivati ultimi hanno gareggia
to in 7.1.10: vale a dire che 
se gli azzurri fossero stati in 
questa batteria le cose sareb
bero andate assai diversa
mente). . . •> • 

Primo Baran e Angelo Ros
setto invece sono riusciti a 
qualificarsi per le semifinali 
del e due con » piazzandosi al 
secondo posto nella prima bat
teria vinta dai formidabili fra
telli Svojanoski (Pavel e 01-
drich, cecoslovacchi). Ma la 
seconda batteria di questa spe
cialità è stata vinta dai favo
riti per la medaglia d'oro Jor-
ge Luke e Wolfang Gunel del
la RDT. 

Per le azzurre agli « europei » di basket a Cagliari 

Una meritata fa di bronzo 
• Adesso che le donne del 
basket di - casa nostra, nei 
quattordicesimi campionati di 
Europa, hanno conquistato il 
«bronzo», chissà se ancora 
qualcuno metterà in dubbio 
la qualità e la serietà di que
sta disciplina. Chi la segue 
da vicino non è rimasto poi 
tanto sorpreso per quello che 
a Cagliari Rosetta Bozzolo e e. 
sono riuscite a fare, appena 
alle spalle delle sovietiche 
(praticamente HnbattibUi) e 
delle celce. 

£* da un po' di primavere 
che i nostri tecnici gio
vani (Coppellati -e Vando-
ni tanto per fare due nomi) 
stanno lavorando con sistemi 

d'avanguardia. In questo pe
riodo hanno ricevuto molte 
critiche. L'altra sera, invece, 
subito dopo che le azzurre 
hanno liquidato con disinvol
tura le magiare, sono state 
spese tante belle parole, e tan
te se ne spenderanno, per i 
chiacchierati rappresentanti 
della nonvelle vague che han
no « sepolto» il gioco-spetta
colo in favore di un basket 
estremamente semplice e li
neare ma assai redditizio. 

Dunque, non è giusto par~ 
lare di a miracolo». L'allena
tore Pagnini, che all'ultimo 
momento ha sostituito (per 
motivi di salute) Gianfranco 
Benvenuti, non ha fatto nul

la di trascendentale. Per fi
nire alle spalle dell'irresistibi
le URSS e della solita Ceco
slovacchia, Pagnini (e così a-
vrebbe fatto pure Benvenuti) 
non ha fatto altro che inseri
re il m blocco Geas » (Bozzolo, 
Bocchi e Fosso) e due pedine 
del calibro di Sandon e Gor-
Un. 

In pratica sono state queste 
cinque atlete, con la capitana 
Bozzolo in cabina di regia, le 
artefici delle vittorie più si
gnificative: martedì hanno 
maltrattato la compagine un
gherese che di fronte ad una 
difesa a maglie compatte non 
ha saputo fare proprio nulla. 

Che U basket-donne godesse 

di ottima salute lo si era ca
pito nel periodo di Coppa, 
quando cioè Geas (coppa dei 
Campioni) e Stando (coppa 
delle Coppe) contro le più quo
tate squadre europee avevano 
palesato di saperla lunga. 

. Gli « europei » hanno detto 
che H basket femminile ita
liano, se condotto da tecnici 
giovani e preparati, pur non 
avendo a disposizione atlete 
che superavano i due metri 
può arrivare molto lontano. 
Per ora siamo arrivati al bron
zo. Non dovremo stupirci se 
nel 15 giungerà l'argento. 

Pino Beccaria 

Il compito di Umberto Ra
gazzi nella terza batteria del 
singolo era proibitivo visto che 
si guadagnava l'inglesso in se
mifinale soltanto il vincitore 
di ogni singola serie. Ragazzi 
non ha fatto meglio del terzo 
posto alle spalle di . Ricardo 
Ibarra (Argentina) e di Sean 
Drea (Irlanda) e dovrà quindi 
guadagnarsi la qualificazione 
attraverso i recuperi. 

Le altre due batterie hanno 
messo in luce due favoriti: il 
vogatore della RDT Wolfang 
Hoening e l'americano Jim 
Dietz. 

E' finito ai recuperi anche 
l'equipaggio del « quattro con > 
di Buffi, Venier, Tronchin, 
Pergamo e del timoniere Eme
li, giunto terzo alle spalle del
le barche della Bulgaria e 
della Jugoslavia. 

Ai recuperi anche il e due 
senza» di Gabriele Ivancich 
ed Ennio Fermo che non ha 
fatto meglio del terzo posto 
dietro i fratelli della RDT 
Bernd e Jorge Landvoigrt e 
l'equipaggio della Germania 
Federale Auer-Berger. 

Il compito era decisamente 
improbo per i due atleti che, 
tuttavia, dovrebbero qualifi
carsi attraverso il « repecha
ge». Molto validi, come da 
previsioni, gli equipaggi della 
Germania democratica che si 
sono qualificati ovunque con 
prove assai brillanti. 

Ciclismo a Cori 
per la coppa Unità 

Nel quadro della Festa dat-
l'c Unità • dì Cori (in provìncia dj 
Latina) sì svolgerà domenica mat
tina una gara ciclistica per e ciclo-
amatori » dì tutte le categorìe tes
serati dalla PCI, dall'ARCI e dal-
l'ENAL. La gara, organizzata dati* 
Società Romana dello Sport, verri 
disputata su un circuito di 10 Km. 
che i concorrenti ripeteranno quat
tro volte per complessivi 40 Km. 
Il ritrovo è fissato per le ora 8, 
la partenza verrà data alle ore 9,30. 
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